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◆«Il progetto del centrosinistra non troverà
in me mai un problema. Ma è curioso che
la questione venga da questo congresso...»

◆Contestazione della platea quando cita
il nome di Amato: «Scusate, avevo capito
che l’avevate proposto voi come premier...»

◆«O siamo all’altezza di dare risposte
ai problemi del paese, o non vinceremo
la sfida della modernizzazione»

«Rilanciamo l’alleanza, la guida non è un problema»
D’Alema ai socialisti: «Siamo riformisti, il Paese da noi si aspetta le riforme»

DALL’INVIATO
MARCELLA CIARNELLI

FIUGGI C’è poco del rigore «pira-
midale» di Filippo Panseca nel Pa-
laterme che somiglia ad un uovo
di Pasqua per il grande spreco di
carta stagnola che è stato fatto per
far risaltare l’unodi questo che è il
primo congresso dello Sdi. C’è
grande tensione tra i delegati
quando Massimo D’Alema arriva,
in serata, direttamente da Helsin-
ki, «perché non mi piace sfuggire
alle questioni che qui sono state
poste ed il modo migliore per ri-
solverle è, a mio avviso, quello di
dimostravi amicizia e non sottrar-
mi al confronto».Ed è su quest’ul-
timo concetto che il presidente
del Consiglio inisterà per tutto il
suo intervento. Duranto poco più
di mezz’ora. Accolto all’inizio da
qualche fischio che via, via sono
diventatiunapplausocorale.

Paradossalmente il dissenso
che non è rientrato è stato quello
nei confronti di Giuliano Amato,
un compagno di strada di molti
che affollavano la tenda e che
Massimo D’Alema ha evocato nel
momento in cui ha ricordato che
nelgovernodell’Ulivo,quellogui-
dato da Romano Prodi, non c’era
neanche un ministro socialista
«mentre nel mio esecutivo, nel
quale forse siete rappresentati in
modo inadeguato per quanto ri-
guarda i numeri, c’è un uomo co-
meGiulianoAmato». I fischisono
stati unanimi. Accolti da un D’A-
lema, almeno apparentemente
sconcertato, che ha piùvolte ripe-
tuto «vi chiedo scusa, vi chiedo
perdono.D’altrapartemisembra-
va che fosse stato proposto come
premier». La sala rumoreggia.
Non accenna a finire. Ora sarà il
dottorSottileadoversifarspiegare
ilperchédi tantoaccanimento.E i
socialisti a giustificare, avendo
bocciato inmodotantorumoroso
il premierato socialista storico del
pesodiAmato, l’eventualeappog-
gio ad un nuovo presidente del
Consigliodiestrazionecentrista.

Massimo D’Alema non ha con-
cesso molto altro alla platea che
dall’inizio del congresso l’ha scel-
to come bersaglio ed a cui applau-

de quando riconosce lealmente
che «anche io a volte forse ho sba-
gliato». Ha preferito, invece, indi-
careilpercorsochelacoalizionedi
centrosinistraedinparticolareco-
loro che si collocano a sinistra,

conunbelpezzodistoriaincomu-
ne, devono percorrere per riuscire
a diventare un soggetto politico
forte e non la somma di tante
identità, di tanti voti di apparte-
nenza.«Anchecosì sipuòsconfig-

gere la destra, ma non deve essere
questo il solo nostro obbiettivo.
Vincere non è obbligatorio. Men-
tre per noi lo è mostrare alPaese le
ragioni forti del nostro riformi-
smo». Questo appello all’unità
nonprescindedallaverificache«è
necessaria»eormaivicina.Èslitta-
taancheperché«itempinonsono
in una certa misura ad libitum.
Non si poteva mettere a repenta-
glio la Finanziaria, una manovra
chepermoltiversisegnaun’inver-
sione di tendenza. Questo non
esclude che la discussionepolitica
tranoiènecessariaedurgente.Ma
non può prescindere dalla valuta-
zione orgogliosa di quanto fin qui
abbiamo fatto insieme. E rientra-
no nella storia del riformismo eu-

ropeo di cui l’Italia fapartedapro-
tagonista e non da comprimaria».
Il richiamo ai riformisti è inevita-
bilenelmomentoincuisiaffronta
il tema del salto di qualità che il
centrosinistra italiano deve essere
in grado di compiere: «Dinami-
smo dell’economia e competitivi-
tà -indica D’Alema- uno stato for-
teecapacedigestire idirittideicit-
tadini, lavorare con coraggio ad
un nuovo stato sociale. Per fare
tutto questo è necessario che ci
siano governi stabili. Il processo
chesièavviatoinItaliaportaalpa-
radosso che con l’elezione diretta
dei sindaci, dei presidenti di pro-
vincia, eoradiquellidelle regioni,
sia proprio quello centrale ad aver
bisogno di trovareun’identità più

forte. Sarà pos-
sibile, così, an-
cheunfederali-
smo che si con-
fronti con un
forte potere na-
zionale».

Confronto
aperto, dun-
que. Anchesul-
la questione
della leader-
ship. Nessun
problema di

poltrone. «Quello che trovo un
po‘ strano -dice ilpremier- èche la
contestazione a me sia arrivata da
questa platea. Io, d’altra parte, ho
sostenutogoverniguidatidaDini,
da Prodi. Quindi sec’è la necessità

di metter mano anche al vertice,
se serve, da parte mia nessuna op-
posizione. Ilprogettodelcentrosi-
nistra non troverà mai un ostaco-
lo in me ma certamente un inter-
locutore esigente». L’obiettivo è
un altro. E D’Alema lo ripete più
volte nel corso del suo intervento
ribadendo, peraltro, che alla veri-
fica lui si avvia «con ottimismo».
«Noi siamo riformisti -ripete- chi
da più tempo ed anche pagando
deiprezzi, chidameno.EdilPaese
da noi si aspetta quelle riforme ca-
paci di migliorare le esistenze di
tutti».

Dialogo serrato, dunque. Le in-
comprensionipotrannoesseresu-
perate. A questo punto l’applauso
scattaunanime.
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Rutelli: l’ostacolo è la frammentazione
ROMA Liquidare D’Alema in quattro e quattr’otto
giàdallaverificadigovernoagennaio?Il leaderso-
cialista,EnricoBosellihamessosulpiattoilproble-
madella leadershipdelcentrosinistrae, inpratica,
hacatalizzatounatendenzagiàpresentefraicentri-
stidellacoalizione.Troppopreoccupatidiessere
sottomessialpresuntogiogodiessino,ansiosidi
proporreunafiguramoderatachelirappresentidi
più. Ilbocconeègoloso, infattiCastagnetti,Mastel-
laeParisisi tuffanonelpiatto,chipiùentusiastachi
piùcauto.Ilsegretariopopolare,chedagiornidise-
gnaunfuturoapremiershipalternatesumodelloci-
leno(inquelcasoilcontrappassoèfrasocialistie
centristi),èsoddisfattodiaveredallasuaancheil
leadersocialista.AClementeMastellanonglièpar-
sovero,nelgiornoincui lapresidentedell’Udeur,
IrenePivetti,èstatabattutadaundiessino,(subito
dimessosi)perlapresidenzadellacommissione
d’inchiestasulCermis.EancheArturoParisiassag-
giailboccone,tantopiùcheierihaottenutounpa-
ternalisticolasciapassareperPalazzoChigidaFran-
cescoCossiga.
Aquestopunto,quindi,quellacheagennaiodo-
vrebbeessereunacrisipilotatasenzascossoni,un
riassettodegliequilibridopol’ingressodeiDemo-
craticiperrafforzarelacoalizionefinoallafinedella
legislatura,rischiadidiventareanzitempounaresa
deicontisulpresidentedelConsiglio.Asostenere
confermezzaD’AlemaaPalazzoChigifinoal2001
restalaQuerciaeunagaranziavieneanchedaiVer-
di.Suciòcheaccadràdopo,sel’attualepremiersarà

confermatocomecandidatoallepolitiche,«nonci
sarannoautomatismi»,sidecideràconleprimarieo
conaltrimetodidemocraticidastabilire,hadetto
WalterVeltroni,intervenendoalcongressosociali-
sta.
Nell’Asinello,sisa,leanimesonotante,eieriFran-
cescoRutellispostal’oggettodellaquestionedal
premierallanaturadell’alleanza:«Ledifficoltàche
stapagandoilgovernoD’Alemasonofruttodella
frammentazionedeipartitiequalchevoltaanche
dairicattideipiccolipartiti». IlsindacodiRomaeeu-
roparlamentaredeiDemocraticiguardaavanti,al
superamentodelloschemaattuale,pertrasformar-
loinun’otticabipolare.Nonacasoparladi«qualco-
sadinuovo,diformazionepoliticanontradiziona-
le»acui«daremovita».«UnPaesemodernonon
vuolepiùcoalizioniditredicioquattordicipartiti»,
continuaRutelli,eaggiungecheinterpretarel’otti-
camaggioritariaservea«contrastare,daunparte,
l’improbabileegemoniadapartedeiDs,dall’altra
lepretesedeipartiticheognigiornocredonodifar
cadereilgoverno».
DimostracautelaancheLapoPistelli,coordinatore
dellasegreteriadelPpi,chelasciapiùchancesa
D’Alemaapattocheriducal’egemoniadiessina:
«D’Alemaèl’attualepresidentedelConsiglioeper
essereancheilprossimopremierhabisognodidare
garanzieaisuoialleatidiunavisioneunpo’menopi-
gliatutto-(definizionecheNicolaMancinodiedeal
premierduranteilcongressopopolareaRimini,
ndr.)-ediesseregarantediunacoalizionepiùequi-

librata». Insomma,ilproblemadiD’Alema,secon-
doPistelli,sarebbequellodiconquistareilconsenso
diquellapartemoderatadelPaeseche,adoggi,
«sopportalasuapresenzaaPalazzoChigi»ma
«nonneèentusiasta».
GraziaFrancescato,coordinatricedeiVerdi,si tira
fuoridallamischiaeripeteche«ilnostrodiscrimine
sonoicontenuti,nonci interessailblablapolitico,
questodiscorsocontinuosualchimieeschieramen-
ti».Ciòchegiustificaunacoalizione,secondola
«traghettatrice»deiVerdiversolarinascitadelpar-
tito,sono«lequestionichestannoacuoreallagen-
te»,acominciaredallasicurezzaalimentareela
qualitàdeicibi.ConcetticheripeteancheAlfonso
PecoraroScanio,cheperòaggiunge:«Unapregiu-
dizialesuD’Alemamisembrainopportunaeinge-
nerosa.Dobbiamodiscuteresuiprogrammi,certo,
masoltantopertrovareun’intesasuicontenutiche
cifacciagovernarebeneneiprossimicinquecento
giorni».EppureiVerdiannunciano,dopoSeattle,
unabattagliaperlamoratoriasullemanipolazioni
geneticheecertononsonocontentidellariapertu-
radeicantierisulGianicolo,matuttociònonhaa
chevedere, insisteilparlamentareverde,conla
messaindiscussionedelpremiernellaverificadi
gennaio:«Èassurdochedacandidatoscontatoe
assolutodiventi ilcandidatoinopportuno,nonsi
puòattribuiretuttoalui. Insomma,iononsonofra
quellichesi irrigidisconosul“oD’Alemaomorte”,
manoncredoalcontrario.Cosìsicreanodueanime
nellacoalizioneepuòesseredisastroso». N.L.

■ APPLAUSI
E FISCHI
Inizia con
qualche
contestazione
finisce
con un lungo
applausoIl presidente del Consiglio Massimo D’Alema Mario De Renzis/Ansa

CONSULTA
NAZIONALE ENTI
PER IL SERVIZIO CIVILE

Lettera aperta al Governo e ai Deputati
Signor Presidente del Consiglio, Onorevoli parlamentari,

in questi giorni state approvando la Legge
Finanziaria 2000. In essa, accanto a molte misure
positive, il servizio civile si segnala per un taglio di
fondi del 30%: da 171 miliardi nel 1999 a 120 nel
2000.

Ci permettiamo di segnalare alcune contraddizioni
politiche di questa scelta.

Come è possibile attuare nuove politiche sociali,
indispensabili per i cittadini, sostenibili per le casse
dello Stato e tagliare il servizio civile dei 60000 giovani
che lo hanno svolto, pur tra gravi difficoltà, nel 1999?

Come è possibile rinnovare la Difesa, aumentando-
ne di 2100 miliardi il budget 1999 e perseguire politi-
che di equità, coesione e giustizia sociale con un taglio
al servizio civile?

Come credere alla validità di un Servizio Civile
Nazionale volontario quando si tagliano le radici dell’e-
sistenza stessa del servizio civile?

Per questo vi chiediamo di presentare un emenda-
mento urgente in aula alla Camera per dotare il Fondo
Nazionale per il Servizio Civile di 220 miliardi per l’an-
no prossimo.

In assenza di tutto ciò, dovremo prendere atto che
l’ostilità contro il servizio civile ed il Terzo Settore sono
vincenti.

Roma dicembre 1999

E dalla platea si levò un grido: «Bettino! Bettino!»
Cossiga parla di amnistia: «Andrò ad Hammamet, ubbidisco solo al Vangelo»
Piemonte
Dialogo tra Prc
e Livia Turco

DALL’INVIATA
PAOLA SACCHI

FIUGGI «Sì, sì, andrò a trovare,
non appena si rimetterà l’amico
Bettino Craxi. Spero di poterlo fa-
re prima di Natale. È un obbligo
innanzitutto morale. Andrò in
Tunisia, non riconosco assogget-
tamenti alla legge, mi assoggette-
rò solo a quella del Vangelo. E
quandosarànell’aldilà,qualcuno
mi dirà: bravo tu hai visitato un
malato». Due del pomeriggio, se-
duto al tavolo di un ristorante di
Fiuggi, Francesco Cossiga torna
sulla vicenda dell’ex premier so-
cialista ieri dimesso dall’Hopital
Militaire di Tunisi. Quali soluzio-
ni intravede, presidente? «Ma io
ho sempre pronunciato la parola
amnistia. Parola che considero
magica...».

Cossiga in mattinata aveva det-
tocheBettinoCraxideveessereri-
cordato nella storia del paese co-
me «dirigente politico e statista
chehalavoratoper ilbenedell’Ita-
lia». E alle otto della sera il caso
Craxi torna alla ribalta al Palater-
mediFiuggi,nelcorsodellasecon-
da giornata congressuale dello
Sdi. La platea s’infiamma. E scan-
disce: «Bettino! Bettino! Bettino
libero!». Sul palco Bobo Craxi
chiede l’ultimo intervento dopo
quello di Massimo D’Alema. Una
veloce stretta di mano tra il presi-
dente del Consiglio e il figlio del-
l’expremiersocialista.«Nonèsen-
zaemozionechesonoqui -esordi-
sce Bobo-miopadreègratoaque-
sto congresso per la solidarietà
manifestatagli, ancheconunalet-

tera, ed è grato al presidente della
Repubblica Ciampi per gli auguri
inviatigli. Mi auguro che possa
contribuire in un futuro non re-
moto ad una azione di verità, in
uncontestodiriconciliazionenel-
la chiarezza». Non nega, Bobo
Craxi, che nell’ultimo decennio,
siano stati fatti errori anche gra-
vi», ma questi «non possono esse-
re considerati dei veri e propri cri-
mini». E, rinnovando la richiesta
per una commissione che faccia
luce sul finanziamento illecito al-
la politica, ma
non una com-
missione che si
trasformi «in
un processo ai
giudici», ricor-
re alle parole di
una canzone di
Fabrizio De An-
drè. A proposi-
to dell’atteg-
giamento dei
benpensanti
nei confronti
del Maggio francese: «Per quanto
voi vi consideriate assolti, sappia-
te che siete tutti coinvolti». Poi la
protesta dell’altra sera alla Scala:
«non siamo dei Mario Capanna
stagionati - osserva Bobo Craxi -
ma in questo paese negli anni di
Tangentopoli sono morte 35 per-
sone e questo non è degno di un
paesecivile».

Poi l’abbraccio con Enrico Bo-
selli eUgoIntini.Elastrettadima-
noconilpresidentedelConsiglio.
A Bettino Craxi il congresso dello
Sdi invia una lettera in cui affer-
ma: «siamo impegnati a far vivere

nella politica italiana e nelle sedi
internazionali ivalori, i sentimen-
ti, gli orientamenti politici ed
idealichehannoscandito lastoria
del socialismo italiano, gli stessi
per i quali tu hai vissuto ed hai
combattuto con tutti noiper tanti
anni».

Per concludere che lo Sdi si bat-
terà perché si avvii «quel processo
di ricerca della verità che renda
piùchiaraedesplicitalanaturadei
fenomeni che hanno prodotto la
degenerazione del sistema politi-

co italiano».
Insomma,
«non ci può es-
sere futuro sen-
za la difesa del-
la storia del
proprio paese,
chenonpuòes-
sere stravolta o
negata».

Si chiude co-
sì la seconda
giornata con-
gressuale dello

Sdi. Che vede attenuarsi la dura
polemica a sinistra con la quale
l’Assise l’altra sera si era aperta. La
platea ha applaudito in più pas-
saggi l’intervento di D’Alema sul-
l’azione di governo e futuro di
centrosinistrae più tardi Ugo Inti-
ni commenta: «È andata bene. Va
sempre bene quando il dialogo è
franco e sincero». Enrico Boselli
nel pomeriggio aveva apprezzato
lospiritodell’interventodiWalter
Veltroni. Più critico, invece, Bobo
Craxi: «non mi pare che si siano
fatti grandi passi in avanti. Con-
cordo però con Veltroni sul fatto

che ci vorrà una generazione per
ricomporre la frattura a sinistra».
Quantoai fischichedalfondodel-
la sala arrivavano al segretario dei
Ds, seppur spesso copertidagli ap-
plausi, Craxi junior osserva: «non
menecompiaccio».

Con il caso Craxi sullo sfondo, i
socialisti democratici si avviano
allachiusura,previstaperoggi,del
primo congresso dopo la diaspo-
ra.«Ma-diceRobertoVilletti-non
dobbiamo avere la mente solo ri-
volta al passato. Sarebbe una dan-
nazione dantesca per i socialisti
che sono sempre stati più innova-
tivi». A mezzogiorno è Ugo Intini
a ridar fiato all’orgoglio socialista.
«Isocialisti -scandisceIntini-ven-
gono da lontano e vanno lonta-
no».Laplatealoapplaudepiùvol-
te al grido: «Ugo! Ugo! sei inossi-
dabile». Intini rivendica la natura
di sinistra dei socialisti e attacca i
Ds, ma non ha parole tenere nep-
pureper ilPolo:«oggi inItaliaassi-
stiamo al paradosso di avere una
sinistra post-comunista forcaiola
e una destra, garantista ma poco
credibile». Intini rivendica la scel-
tadelTrifoglio:«un’alleanzasotto
la quale proteggersi dalla tempe-
sta e passare la nottata che sarà
lunga». InvitaiDemocraticihato-
gliersi la «spina» rappresentata da
Di Pietro e dice che se non ci sarà
un centrosinistra vero» lo Sdi «di-
struggerà un’alleanza finta anche
a rischio della sua stessa distruzio-
ne». Oggigli interventidiClaudio
Martelli e di Ottaviano Del Turco.
Nella tarda mattinata le conclu-
sionidelpresidentedelpartitoEn-
ricoBoselli.

■ È cominciato il dialogo
tra Rifondazione comuni-
sta e la candidata presi-
dente designata dal cen-
tro-sinistra in Piemonte,
Livia Turco. Una delega-
zione di Prc, guidata dal
capogruppo alla Regione
Piemonte e segretario re-
gionale del partito, Rocco
Papandrea, ha incontrato
nell’ambito del congres-
so provinciale dei Ds tori-
nesi, il ministro della soli-
darietà sociale per sotto-
porgli i temi che Rifonda-
zione vorrebbe inseriti
nel programma elettorale
della candidata presiden-
te. «Non ci ha dato rispo-
ste, ma ha preso atto dei
problemi posti - ha riferi-
to Papandrea - e con-
giuntamente abbiamo
deciso di rivederci, prima
dell’incontro di tutto il
centro-sinistra più noi,
che si terrà il 22 dicem-
bre». «Si è parlato di wel-
fare state e di lavoro - ha
riferito la portavoce del
ministro-candidata presi-
dente, Marina Costa - te-
mi che di per sè uniscono
più che dividere». (Ansa)

■ CRAXI
DIMESSO
L’ex leader Psi
è tornato
nella sua villa
dopo 2 settimane
di ricovero
in ospedale


